
La nuova Siria arresta i dissidenti come Assad, ma sostiene Israele:
quindi piace a Occidente

Con la caduta del regime di Bashar al Assad in Siria nel Dicembre 2024, dopo 30 anni di
spietata dittatura, ci si aspettava che la nuova gestione politica del paese, rappresentata dal
presidente Ahmad Al Sharaa, fosse diversa.  Le immagini dei prigionieri liberati dalle
carceri-lager di Sidnaya, il nuovo clima di libertà, le promesse elezioni, lo stop all’embargo
da parte degli Stati Uniti e gli accordi con l’Unione Europea per l’apertura dei mercati
hanno dato l’immagine di un paese che vuole cambiare pagina. E di un presidente che, pur
venendo da ambienti vicino ad Al Qaeda, sembrava essere riuscito a farsi accettare
dall’Occidente e da partner essenziali per l’economia del paese come gli Emirati Arabi ed
Arabia Saudita. 

Mai più prigionieri politici in Siria, o quasi

Jasim Al Shamsi il dissidente emiratino sparito in Siria

Jasim Al Shamsi è un dissidente politico della Casa Reale emiratina di Bin Zaid. Nel 2011
lascia gli Emirati Arabi e si ripara in Siria dopo che la magistratura di Abu Dhabi ne chiede
l’arresto con accuse di “rivolta contro il regime” e “organizzazione di un golpe contro la
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Casa Reale”. Sostiene politicamente ed economicamente la resistenza siriana contro il
regime di Al Assad. Nel Novembre 2025 viene fermato dalla sicurezza interna in un posto di
blocco a Damasco e sparisce nel nulla.  Secondo l’ONG dei diritti umani emiratina Edac-Al
Shamsi così come centinaia di dissidenti politici dentro e fuori il paese rischiano
costantemente la loro vita a seguito di tentativi da parte del regime di Bin Zaid di metterli a
tacere. Quelli incarcerati invece subiscono torture, stupri e violazione dei diritti essenziali
come la possibilità di avere un avvocato o contattare la famiglia come riporta l’ONG Euro-
med Human Right Monitor.

Sparito nel nulla, il silenzio del governo siriano
La moglie del dissidente, Raghda Al Shamsi, siriana di cittadinanza si attiva
immediatamente per cercare il marito e chiede informazioni ai posti di polizia, negli uffici
pubblici e nei tribunali del paese fino ad arrivare al ministero della Giustizia. La risposta è
sempre la stessa: non si sa se sia sotto fermo all’interno del paese o fuori con l’invito a
scrivere al Ministro che intende occupersi del caso. Da parte del governo siriano, come
denuncia la moglie, c’è stato fino ad oggi solo silenzio. Non una informazione sulle sue
condizioni, sul luogo di arresto, sulla possibilità di comunicare con lui. Se dovesse essere
consegnato alle autorità emiratine Al Shamsi rischierebbe la vita. 

Rimpatriare gli oppositori per conto di terzi
Un caso simile è accaduto nel marzo 2025 come riporta Al Jazeera: L’oppositore egiziano
con cittadinanza turca Abdel Rahman Al Qaradawi durante un viaggio in Siria posta sui
social un video dove invoca la caduta dei regimi dittatoriali in Egitto e nel Golfo. Alla
frontiera tra Siria e Libano viene fermato dalla polizia di frontiera. E il copione si ripete.
Con la differenza che le autorità libanesi hanno violato il diritto arrestando un cittadino
egiziano con cittadinanza turca per poi rimpatriarlo negli Emirati Arabi Uniti senza alcuna
accusa a suo carico definita. Anche lui è sparito nelle carceri emiratine ed è probabile
che venga poi consegnato alle autorità del Cairo, che da anni ne richiede l’arresto, essendo
Abdel Rahman, il figlio di uno dei dirigenti della Fratellanza Musulmana.

Cambiare tutto per non cambiare niente

https://en.edacrights.com/prisoners
https://euromedmonitor.org/ar/article/6926/%D8%B3%D9%88%D8%B1%D9%8A%D8%A7..-%D8%B9%D9%84%D9%89-%D8%A7%D9%84%D8%B3%D9%84%D8%B7%D8%A7%D8%AA-%D8%A7%D9%84%D9%83%D8%B4%D9%81-%D9%81%D9%88%D8%B1%D9%8B%D8%A7-%D8%B9%D9%86-%D9%85%D8%B5%D9%8A%D8%B1-%D8%A7%D9%84%D9%85%D8%B9%D8%A7%D8%B1%D8%B6-%D8%A7%D9%84%D8%A5%D9%85%D8%A7%D8%B1%D8%A7%D8%AA%D9%8A-%22%D8%AC%D8%A7%D8%B3%D9%85-%D8%A7%D9%84%D8%B4%D8%A7%D9%85%D8%B3%D9%8A%22-%D9%88%D9%85%D9%86%D8%B9-%D8%AA%D8%B3%D9%84%D9%8A%D9%85%D9%87-%D9%84%D9%84%D8%A5%D9%85%D8%A7%D8%B1%D8%A7%D8%AA
https://www.youtube.com/watch?v=3082H5TNg78
https://www.youtube.com/watch?v=91SgC2wKgpA
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Abdel Rahman Al Qaradawi il dissidente egiziano in Siria poco prima del suo arresto alla
frontiera con il Libano 

Con le truppe israeliane a 20km da Damasco e che occupano il sud della Siria, il Presidente
siriano Al Sharaa pare voler tenere stretta l’alleanza con gli Stati Uniti attraverso il
memorandum di intesa con Israele con il quale i due paesi collaborano a livello di
intelligence. Da ultimo le dichiarazioni dello stesso contro la milizia sciita Hezbollah e la
disponibilità concessa all’IDF di utilizzare posizioni in territorio siriano per colpire il Libano.
È una politica questa replicata anche da altri paesi arabi che sta mostrando tutta la sua
fragilità nel conflitto in corso contro l’Iran. Lo dimostrano i pozzi di petrolio in fiamme in
Arabia Saudita o i grattacieli distrutti negli Emirati Arabi Uniti.  

https://www.aljazeera.com/news/2026/1/7/everything-you-need-to-know-about-the-syria-israel-deal-in-paris
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Classe 1988, di origini egiziane, dal 2012 scrive di nord Africa e Medio Oriente. Per le sue
inchieste è finito sulla lista nera del regime egiziano di Al Sisi.


